
REGOLAMENTO MEZZI PUBBLICITARI E APPLICAZIONE CANONE NON 

RICOGNITORIO 
Il presente Regolamento disciplina la pubblicità sulle strade provinciali ai sensi delle vigenti disposizioni normative nonché 

l’applicazione di canoni non ricognitori su tutto il territorio della Provincia. 
 

SEZIONE PRIMA 
MEZZI PUBBLICITARI 

 

ART. 1 

DEFINIZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI 

 

1 Si definisce insegna di esercizio la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da 
marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell'attività a cui sia riferisce o nelle 
pertinenze accessorie della stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta;  
2 Si definisce preinsegna la scritta in carattere alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed 
eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su 
entrambe le facce, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede 
dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque 
nel raggio di 5 km. Non può essere luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta;  
3 Si definisce sorgente luminosa qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti che, diffondendo luce in 
modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura ed emergenze 
naturali;  
4 Si definisce cartello un manufatto bidimensionale, supportato da una idonea struttura di sostegno, con una sola 
o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia direttamente, sia tramite 
sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi ecc. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce 
indiretta;  
5 Si definisce striscione, locandina e stendardo l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi 
natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente alla stessa. Può essere 
luminoso per luce indiretta. La locandina, se posizionata sul terreno, può essere realizzata anche in materiale rigido;  
6 Si definisce segno orizzontale reclamistico la riproduzione sulla superficie stradale, con pellicole adesive, di 
scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici;  
7 Si definisce “impianto pubblicitario di servizio” qualunque manufatto avente quale scopo primario un servizio 
di pubblica utilità nell’ambito dell’arredo urbano e stradale (fermate autobus, pensiline, transenne parapedonali, cestini, 
panchine, orologi o simili) recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso sia per luce diretta che per 
luce indiretta, Rientrano in questa categoria anche i cartelli collocati sulle rotatorie indicanti la denominazione delle stesse 
abbinate al messaggio pubblicitario della ditta che ne esegue la manutenzione. La gestione degli spazi pubblicitari sulle 
rotatorie è subordinata alla stipula di apposita convenzione; 
8 Si definisce impianto di pubblicità o propaganda qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o alla 
propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni precedenti, né come insegna di esercizio, 
né come preinsegna, né come cartello, né come striscione, locandina o stendardo, né come segno orizzontale 
reclamistico, né come impianto pubblicitario di servizio. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta;  
9 Nella sezione prima del presente regolamento le preinsegne, gli striscioni, le locandine, gli stendardi, i segni 
orizzontali reclamistici, gli impianti pubblicitari di servizio e gli impianti di pubblicità o propaganda sono indicati per brevità, 
con il termine “altri mezzi pubblicitari”;  
10 I cartelli delle Società Immobiliari che pubblicizzano la costruzione di unità immobiliari, villette etc. finalizzata alla 
vendita o affitto delle stesse saranno rilasciati all’interno dell’area di cantiere tenendo conto degli stessi criteri validi per il 
rilascio delle insegne d’esercizio (art. 1 comma 1). Se richiesti al di fuori dell’area di cantiere saranno considerati dei 
cartelli pubblicitari secondo la definizione di cui all’art. 1 comma 4;  
 

ART. 2 

DIMENSIONE E CARATTERISTICHE DEI CARTELLI 

E MEZZI PUBBLICITARI NON LUMINOSI 

 

1 I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari definiti nell'art. 1 installati fuori dai centri abitati 
non devono superare la superficie di 6 m² ad eccezione delle insegne di esercizio poste parallelamente al senso di marcia 
dei veicoli o in aderenza ai fabbricati, che possono raggiungere la superficie di 20 m², con la possibilità di incremento, 
laddove ci siano le condizioni, prevista dall’art. 48 del DPR 495/92. Le preinsegne hanno forma rettangolare e dimensioni 
contenute entro i limiti inferiori di 1,00 m x 0,20 m e superiori di 1.50 m X 0.30 m. E’ ammesso l’abbinamento sulla stessa 
struttura di sostegno di un numero massimo di sei preinsegne a condizione che abbiano le stesse dimensioni e 
costituiscano oggetto di un'unica domanda;  
2 I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari, compresa la loro struttura di sostegno, devono essere realizzati con 
materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici;  
3 Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del vento, saldamente 
realizzate ed ancorate, sia globalmente che nei singoli elementi;  
4 Qualora le suddette strutture costituiscano manufatti la cui realizzazione e posa in opera è regolamentata da 
specifiche norme, l'osservanza delle stesse e l'adempimento degli obblighi da queste previste, deve essere documentata 
prima del ritiro della concessione di cui all'art. 6 del presente regolamento;  



5 I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono avere sagoma regolare, che in ogni caso non può essere quella di 
disco, di triangolo o di ottagono. Particolare cautela è adottata nell’uso dei colori, specialmente del rosso, e del loro 
abbinamento, al fine di non generare confusione con la segnaletica stradale, specialmente in corrispondenza e in 
prossimità delle intersezioni;  
6 Il bordo inferiore dei cartelli posti in opera deve essere, in ogni suo punto, ad una quota non inferiore a 2,00 m 
rispetto a quello della banchina stradale misurata nella sezione stradale corrispondente. Il bordo inferiore degli striscioni, 
delle locandine e degli stendardi, se posizionati al di sopra della carreggiata, sia sulle strade urbane che sulle strade 
extraurbane, deve essere in ogni suo punto ad una quota non inferiore a 5,50 m rispetto al piano della carreggiata;  
 

ART. 3 

CARATTERISTICHE DEI CARTELLI E 

DEI MEZZI PUBBLICITARI LUMINOSI 

 

1 Le sorgenti luminose, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari luminosi posti fuori dai centri 
abitati, lungo o in prossimità delle strade dove ne è consentita l'installazione, non possono avere luce né intermittente, né 
di intensità luminosa superiore a 150 candele per metro quadrato, o che comunque provochi abbagliamento, o non 
rispetti altre normative vigenti in materia;  
2 Le sorgenti luminose, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari luminosi devono avere una 
sagoma regolare che in ogni caso non può essere quella di disco, triangolo o ottagono. Particolare cautela dovrà essere 
osservata nell’utilizzo dei colori verde e rosso soprattutto in prossimità di intersezioni semaforizzate;  
3 La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare ambulatori e posti di pronto soccorso;  
4 La croce verde luminosa è consentita esclusivamente per indicare le farmacie;  
5 La croce blu è consentita esclusivamente per indicare la parafarmacie ed i veterinari. 
 

ART. 4 

SEGNALI TURISTICI E DI TERRITORIO 

 

1 I cartelli appartenenti alle suddette categorie dovranno essere conformi a quanto contenuto nell'art. 134 del 
D.P.R. 16.12.1992 -n. 495. Per quanto riguarda espressamente i segnali industriali, richiesti fuori dai centri abitati, si 
dovrà far uso di segnali indicanti collettivamente la zona industriale;  
2 Il numero massimo consentito lungo il percorso che conduce alla sede dell’attività non dovrà essere superiore a 
sei esclusi quelli eventualmente posati sui due lati all’ingresso della ditta o all’inizio della strada comunale che vi conduce 
direttamente e comunque non superiore a tre per ciascuna direttrice. Non sarà consentita, su ogni singolo impianto, la 
collocazione di più segnali inerenti una stessa ditta;  
3 Le indicazioni di cui al comma 2 dovranno, se possibile, essere limitate all’ambito del territorio comunale ove ha 
sede l’esercizio; qualora il Comune o la località della ditta non vengano segnalati lungo il percorso che vi conduce 
direttamente, è consentito il posizionamento dei segnali turistici e di territorio nei Comuni limitrofi a quello in cui ha sede la 
ditta reclamizzata;  
4 La distanza di installazione dalle intersezioni dovrà mantenersi tale da non interferire con la segnaletica stradale 
verticale;  
5 L’installazione dei segnali turistici e di territorio dovrà avvenire in via prioritaria su impianti già esistenti ed 
autorizzati nel rispetto del precedente comma 2. 
 

ART. 5 

IMPIANTI PUBBLICITARI DI SERVIZIO 

 

1 E’ ammessa l’installazione di impianti pubblicitari di servizio, così come definito all’art. 1 comma 7, purchè siano 
rispettate le distanze minime indicate all’art. 51 del Regolamento di attuazione del Codice della Strada (Dpr 495/92) fatte 
salve eventuali deroghe;  

2 L’installazione di impianti all’interno di rotatorie in ambito urbano o in tratti di strada a velocità inferiore o 
uguale a 50 Km/h è consentito a condizione che:  
a)  Riportino esclusivamente i loghi e il nome della Provincia ed il nominativo del soggetto che cura la  
 manutenzione della rotatoria. Il logo del manutentore dovrà essere realizzato coi colori ammessi dal  
 codice della strada e la sua dimensione risulti non invasiva dell'impianto pubblicitario di servizio (in via  
 indicativa tale logo non dovrà avere superficie maggiore della meta' di quella del logo della Provincia);  
b)  siano monofacciali;  

c)  abbiano lo stesso formato dimensionale per ogni rotatoria;  

d)  abbiano colore conforme a quanto prescritto dal Codice della Strada;  

e)  non eccedano in altezza cm 60 dall’estradosso del cordolo di contenimento dell’isola centrale;  

f)  non eccedano 0,5 mq di superficie (base 0,84 m e altezza 0,60m);  

g)  siano appoggiati con continuità al suolo e orientati parallelamente al cordolo;  

h)  siano disposti con passo minimo di metri 6,00 gli uni dagli altri lungo una circonferenza concentrica col  

 nocciolo della rotatoria, la quale risulti arretrata di almeno cm 200 dal cordolo di contenimento;  

i)  il numero massimo di impianti installabili per ogni rotatoria non sia superiore a quattro;  

j)  il materiale dei supporti e delle plance sia cedevole agli urti.  



  

  
 

ART. 6 UBICAZIONE LUNGO LE STRADE E LE FASCE DI PERTINENZA  

1. Il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari nei casi in cui siano verificate 
contemporaneamente le seguenti condizioni:  
a) fuori dai centri abitati;  
b) nei tratti di strade extraurbane per i quali è imposto un limite di velocità maggiore di 50 km/h, è autorizzato ed effettuato 
lungo o in prossimità delle strade dove ne è consentita l'installazione nel rispetto delle seguenti distanze minime: 
c)  3 m dal limite della carreggiata;  100 m dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari;  250 m prima dei segnali stradali di 
pericolo e di prescrizione;  
d) 150 m dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione; 
e) 150 m prima dei segnali di indicazione; 
f) 100 m dopo i segnali di indicazione; 
g) 100 m dal punto di tangenza delle curve come definite all’art. 3, comma 1 punto 20) del Codice della 
Strada; 
h) 250 m prima delle intersezioni; 
i) 100 m dopo le intersezioni; 
l) 200 m dagli imbocchi delle gallerie; 
 
2. Il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari nei casi in cui siano verificate 
una delle seguenti condizioni:  
A.     interno dei centri abitati;  
B. entro i tratti di strade extraurbane per i quali è imposto un limite di velocità minore o uguale a 50 km/h; 
        è subordinato al rispetto delle seguenti disposizioni:  

a) 50 m, lungo le strade urbane di scorrimento e le strade urbane di quartiere, prima dei segnali stradali di pericolo e 

di prescrizione, degli impianti semaforici e delle intersezioni;  

b) 30 m, lungo le strade locali, prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione, degli impianti semaforici e delle 

intersezioni;  

c) 25 m dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari, dai segnali di indicazione e dopo i segnali stradali di pericolo e di 
prescrizione, gli impianti semaforici e le intersezioni;  

d) 100 m dagli imbocchi delle gallerie.  

I comuni hanno la facoltà di derogare, all'interno dei centri abitati, all'applicazione del divieto di cui al comma 3, 
lettera a) dell’art. 51 del Dpr 495/92, limitatamente alle pertinenze di esercizio che risultano comprese tra carreggiate 
contigue e che hanno una larghezza superiore a 4 m. Per le distanze dal limite della carreggiata si applicano le 
norme del regolamento comunale. Le distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia. I cartelli, le 
insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari non devono in ogni caso ostacolare la visibilità dei segnali stradali 
entro lo spazio di avvistamento;  

3 Le distanze indicate ai commi 1 e 2, ad eccezione di quelle relative alle intersezioni, non sono rispettate per i 
cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati in posizione parallela al senso di marcia dei veicoli e posti in aderenza, per 
tutta la loro superficie, a fabbricati o comunque, fuori dai centri abitati, ad una distanza non inferiore a 3 m dal limite della 
carreggiata, ed entro i centri abitati, alla distanza stabilita dal regolamento comunale. All’interno dei centri abitati, il 
regolamento comunale fissa i criteri di individuazione degli spazi ove è consentita la collocazione di tali cartelli e degli altri 
mezzi pubblicitari e le percentuali massime delle superfici utilizzabili per gli stessi rispetto alle superfici dei prospetti dei 
fabbricati o al fronte stradale;  
4 La posa di transenne parapedonali sarà autorizzata se le richieste presentate soddisferanno le seguenti  
condizioni:  
• Nei punti di intervento sono presenti marciapiedi, piste ciclopedonali e relativi attraversamenti o manufatti tali da 
giustificare l’utilità del posizionamento delle transenne;  
• La ditta richiedente si assuma l’onere della posa e manutenzione delle transenne;  
5 La posa di messaggi pubblicitari su paline e pensiline fermate autobus è regolamentata dall’art. 51 comma 8 del 
Dpr 495/92;  
6 L'esposizione di striscioni è ammessa unicamente per la promozione pubblicitaria di manifestazioni e spettacoli. 
L’esposizione di locandine e stendardi è ammessa per la promozione pubblicitaria di manifestazioni e spettacoli oltre che 
per il lancio di iniziative commerciali. Gli striscioni dovranno essere posti ad una altezza minima di 5,50 m dal suolo 
stradale misurato nella mezzeria della stessa;  
7 Nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio pubblico possono essere collocati cartelli e mezzi pubblicitari 
la cui superficie complessiva non superi l’8% delle aree occupate dalle stazioni di servizio e dalle aree di parcheggio, se 
trattasi di strade di tipo C e F, sempre ché gli stessi non siano collocati lungo il fronte stradale, lungo le corsie di 
accelerazione e decelerazione in corrispondenza degli accessi;  
8. Nelle aree di parcheggio pubblico è ammessa, in eccedenza alle superfici pubblicitarie computate in misura 
percentuale, la collocazione di altri mezzi pubblicitari abbinati alla prestazione di servizi per l'utenza della strada entro il 
limite di 2 m² per ogni servizio prestato;  
9.        Per le insegne di esercizio si applica quanto previsto dall’art.51 comma cinque del DPR 495/1992. 

 

ART. 7 



CONCESSIONI/AUTORIZZAZIONI E NULLA OSTA 
 

1 L'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari, fuori dai centri abitati lungo le strade 
provinciali o in vista di esse, è soggetta a concessione/autorizzazione da parte della Provincia;  
2 L'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari, dentro i centri abitati lungo le strade 
provinciali o in vista di esse, è soggetta a nulla osta da parte della Provincia. La domanda per il rilascio del  nulla osta è  
presentata al Comune competente per il rilascio del provvedimento amministrativo. La Provincia di Lecco risponde alla 
domanda del Comune entro 30 giorni.  
3 Sono cause di decadenza della concessione/autorizzazione:  

a) le reiterate violazioni, da parte del concessionario o di altri soggetti in sua vece, delle condizioni previste nell’atto 
rilasciato e del presente regolamento;  

b) il mancato pagamento del canone non ricognitorio dopo 180 giorni dalla sua scadenza o altre somme dovute;  

3bis        Per il periodo non fruito, successivo alla dichiarata decadenza, il canone già corrisposto non è suscettibile di 
restituzione;  

4 Le concessioni/autorizzazioni e i nulla osta possono essere, in qualunque momento, ritirati o modificati a 
insindacabile giudizio della Provincia per motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale che non rendano 
più possibile o diversamente realizzabile la posa del mezzo pubblicitario già autorizzata, senza che il titolare del 
provvedimento abbia diritto a pretendere compensi o risarcimento danni;  
5 Nel provvedimento dirigenziale di cui al punto che precede, comunicato all’interessato tramite lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, fax, posta elettronica certificata o altro mezzo idoneo, è indicato il termine per il 
ripristino dello stato delle cose a cura e spese del titolare, secondo le modalità e nei termini stabiliti dalla Provincia. 
Qualora l’interessato non vi provveda, il ripristino sarà effettuata d’ufficio, previa contestazione di contravvenzione, con la 
procedura indicata dall’articolo 211 del D.Lgs. 285/1992;  
6 Il ritiro del provvedimento da diritto alla restituzione del canone già pagato per il periodo non usufruito, senza 
alcuna corresponsione di interessi o altre spese. 
7 Il titolare della concessione/autorizzazione può rinunciare alla stessa in forma scritta, rimanendo comunque 
vincolato a tutte le normative ed oneri espressi nell’atto. Laddove le opere abbiano già avuto inizio, il titolare rinunciatario 
provvederà a proprie spese alle esecuzioni di opere, manutenzioni e/o ripristini della proprietà provinciale, secondo le 
direttive del Settore competente.  
8 La rinuncia non da’ diritto alla restituzione del canone pagato in anticipazione.  
9 Viene preso atto della rinuncia con provvedimento del competente Dirigente.  
10 Per le società o Enti gestori di pubblici servizi è facoltà della Provincia stipulare convenzioni speciali dove 
definire gli aspetti istruttori delle pratiche. 
11 I provvedimenti amministrativi sono rilasciati salvo i diritti di terzi. 
 

ART. 8 

ISTRUTTORIA 

 

1. Il soggetto interessato al rilascio di una concessione/autorizzazione per l'installazione di cartelli, di insegne di 
esercizio o di altri mezzi pubblicitari deve presentare o spedire la relativa domanda redatta in marca da bollo con allegato 
il versamento per spese d'istruttoria. Oltre alla documentazione amministrativa richiesta, dovrà essere allegato:  

a) Estratto di mappa catastale del punto di installazione del mezzo pubblicitario; 

b) Planimetria, in scala adeguata, e in duplice copia con l’indicazione delle progressive chilometriche con riportata la 

posizione del manufatto da installare e di tutti gli altri cartelli e segnali esistenti nel raggio di: 

 
- 50 m, se all’interno del centro abitato; 

 
- 250 m, se all’esterno del centro abitato; 

 
c) Sezione di progetto dell’intera carreggiata quotata in tutte le sue dimensioni con indicata la posizione del 
manufatto da installare; 
d) Bozzetto del cartello colorato e con indicazione dei colori da utilizzare, quotato nelle dimensioni 
principali -in scala adeguata -in duplice copia; 
e) Fotografie dei punti di posa dei cartelli e fotomontaggio con inserimento ambientale del manufatto;  
f) Autodichiarazione redatta ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445 con la quale si attesti la stabilità del 
manufatto nei confronti della spinta del vento; 
g) Autodichiarazione redatta ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445 con la quale si attesti: 
 
- gli estremi per l'identificazione del proprietario del fondo, ove il cartello ricada su proprietà privata, o    

dell'immobile su cui insisterà il manufatto;  
- che l’intervento non ricade nei casi previsti dall’art. 23 comma 13-ter del D. lgs. 285/92;  
- che l’intervento non ricade su area vincolata ai sensi della normativa vigente in materia (se ricadente in ambito  

vincolato ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s. m. i. si applica il successivo art. 12);  
 
2         La domanda, completa in ogni sua parte e corredata dagli allegati richiesti, sarà esaminata e decisa nel termine di 
60 giorni dalla sua presentazione; in caso di diniego questo sarà motivato. La collocazione di cartelli e altri mezzi 
pubblicitari, ai sensi della direttiva del Ministero dei LL.PP. 1381/98, non può essere compresa tra le opere che possono 



essere avviate con una semplice denuncia di inizio attività;  
3           Ove la richiesta sia irregolare o incompleta o comunque nel caso di richiesta di chiarimenti da parte della 
Provincia il responsabile del procedimento è tenuto a darne comunicazione all'interessato entro 60 giorni dalla data di 
ricevimento della domanda. Il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla data di ricezione delle correzioni o 
integrazioni richieste;  
4          Il Dirigente del Settore competente o suo delegato, una volta accertata la regolarità della domanda nonchè delle 
opere da eseguire nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e del presente regolamento, e sulla base delle risultanze 
dell'eventuale sopralluogo, rilascia il provvedimento o il nulla osta con specifico atto contenente le norme e le condizioni 
ritenute necessarie a tutela del bene e dell'interesse pubblico.  
4bis     Il Dirigente, prima del rilascio del provvedimento,  può richiedere  il versamento di una cauzione nelle forme dei 
contratti pubblici. Il soggetto interessato al rilascio può richiedere che la cauzione sia  unica per tutti i suoi  impianti nella 
Provincia di Lecco. 
5         Il provvedimento ha validità per un periodo di 3 anni al termine della quale può essere presentata istanza di 
rinnovo; essa deve essere intestata al soggetto richiedente di cui al primo comma del presente articolo. Il nulla osta 
decade contestualmente alla scadenza del provvedimento rilasciato dal comune interessato, il quale a sua volta 
provvederà a comunicare alla Provincia il rilascio, rinnovo o meno dell’atto;  
6 Fuori dai centri abitati, qualora il soggetto titolare del provvedimento intenda variare il messaggio pubblicitario 
riportato su un cartello o su un altro mezzo pubblicitario, deve farne domanda (in marca da bollo), allegando il bozzetto 
del nuovo messaggio alla Provincia; decorsi 15 giorni dal ricevimento, e qualora non venga emesso provvedimento di 
diniego, la domanda si intende accettata;  
7 Abrogato.  
8 Per le concessioni, autorizzazioni  o nulla osta di altre occupazioni si rinvia, per gli adempimenti relativi 
all’istruttoria,  al regolamento COSAP approvato dal Consiglio Provinciale di questo Ente. 
9 Le spese a carico del richiedente per singola pratica sono stabilite per l’istruttoria e per l’eventuale sopralluogo 
dall’Organo competente.  
 

ART. 9 

DURATA DEI LAVORI 

 

1 Il titolare della concessione/autorizzazione deve ultimare i lavori autorizzati entro il termine prescritto dal 
relativo atto;  
2 Il termine di cui sopra, su richiesta motivata presentata dall’interessato prima del termine di scadenza o per 
esigenze connesse alla sicurezza stradale, può essere prorogato;  
3 La data di effettivo inizio dei lavori deve sempre essere comunicata per iscritto al Servizio Concessioni;  
4 Completati i lavori il titolare del provvedimento ne informa per iscritto il Servizio Concessioni della Provincia di 
Lecco. 
 

ART. 10 
VOLTURA 

 

1 Il titolare della concessione/autorizzazione è tenuto a dare comunicazione, mediante raccomandata, dei 
passaggi di proprietà del mezzo pubblicitario;  
2 La Provincia procede d'ufficio alla voltura della concessione/autorizzazione e ne informa il nuovo titolare;  
3 Nel caso di successione per causa di morte la domanda deve essere presentata dagli eredi entro 90 giorni.  

 

ART. 11  

DIVIETI  

1 Dentro i centri abitati, fatte salve le disposizioni di cui al precedente art. 7 comma 2, si applicano le disposizioni 
previste dai regolamenti comunali;  
2 Il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, lungo o in prossimità delle 
strade ove ne è consentita l'installazione, è comunque vietato nei seguenti punti: a) sulle corsie esterne alle carreggiate, 
sulle cunette e sulle pertinenze di esercizio delle strade che risultano comprese tra carreggiate contigue; b) in 
corrispondenza delle intersezioni (fatto salvo i mezzi pubblicitari di servizio); c) lungo le curve segnalate aventi raggio 
inferiore a metri 250 e su tutta l'area compresa tra la curva stessa e la corda tracciata tra i due punti di tangenza. d) sulle 
scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza superiori a 45°; e) in corrispondenza 
dei raccordi verticali concavi e convessi segnalati; f) sui ponti e sottoponti; g) sui cavalcavia e loro rampe; h) sui parapetti 
stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e di segnalamento; i) nelle zone soggette a 
fenomeni di dissesto idrogeologico, sulle ripe e sulle scarpate stradali interessate da interventi di protezione e 
consolidamento dei versanti di qualsiasi natura; l) al di sotto dell’intersezione tra la tangente data dal prolungamento del 
piano stradale con i lati del fosso colatore marginale (vedi schema sottostante)  
3 E' vietata la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari a messaggio variabile, aventi un periodo di 
variabilità inferiore a 10 minuti, in posizione trasversale al senso di marcia dei veicoli.  
4 E’ vietato il posizionamento di cavalletti mobili lungo le strade provinciali e loro pertinenze.  
5 E’ vietata, fuori dai centri abitati regolarmente delimitati ai sensi dell’art. 4 del vigente Codice della Strada, la 
collocazione di cartelli luminosi od illuminati tranne le insegne di esercizio (nelle sedi delle attività o nelle pertinenze 
accessorie della stessa).  
 



 

 

ART. 12 

VINCOLI 

 

1 Ai sensi dell’art. 153, comma 2 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. lungo le strade site nell’ambito e in prossimità dei 
beni paesaggistici indicati nell’art. 134 del “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, è vietata la posa in opera 
di cartelli o altri mezzi pubblicitari, se non previa autorizzazione paesaggistica rilasciata dall’amministrazione 
competente che provvede a valutarne la compatibilità della collocazione o della tipologia del mezzo pubblicitario 
con i valori paesaggistici degli immobili o delle aree soggetti a tutela, recepito il parere favorevole del 
Soprintendente;  

2 Il Provvedimento amministrativo della Provincia non potrà essere rilasciata se non previa presentazione, tra la 
documentazione necessaria di cui all’art. 8, della prescritta autorizzazione paesaggistica.  

 
ART. 13 

OBBLIGHI DEL TITOLARE DELLA CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE 

 

1. E' fatto obbligo al titolare del provvedimento di:  

a) verificare il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari e delle loro strutture di sostegno;  

b) effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon mantenimento;  

c) adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dalla Provincia al momento del rilascio della 
concessione/autorizzazione od anche successivamente per intervenute e motivate esigenze;  

d) procedere alla rimozione nel caso di decadenza o revoca del provvedimento o di insussistenza delle condizioni di 
sicurezza previste all'atto dell'installazione o di motivata richiesta da parte dell'Ente competente al rilascio, o per necessità 
viabilistiche connesse a nuove opere e/o lavori stradali;  

2        E’ fatto obbligo al titolare del provvedimento, rilasciato per la posa di striscioni, locandine e stendardi di provvedere 
alla rimozione degli stessi entro le ventiquattro ore successive alla conclusione della manifestazione o dello spettacolo 
per il cui svolgimento sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei luoghi;  
3        E’ fatto obbligo al titolare del provvedimento di comunicare tempestivamente alla Provincia ogni variazione di 
residenza o domicilio;  
4        Abrogato.  
 

ART. 14 

TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE 

 

1. Su ogni cartello o mezzo pubblicitario concesso/autorizzato, sia dalla Provincia che dal Comune ad eccezione 
delle insegne d’esercizio, dovrà essere saldamente fissata, a cura e a spese del titolare del provvedimento, una targhetta 
metallica, posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale dovranno essere riportati con caratteri incisi i seguenti 
dati:  

a) amministrazione rilasciante;  

        b) protocollo e data della concessione / autorizzazione / nulla osta dell’ente proprietario della strada;  

c) soggetto titolare;  

d) progressiva chilometrica del punto di installazione;  

e) data di scadenza dell’autorizzazione;  

2          Per i mezzi pubblicitari per i quali risulti difficoltosa l'applicazione delle targhette è ammesso che i suddetti dati 
siano riportati con scritte a carattere indelebile.  

3          La targhetta o la scritta di cui al comma precedente dovranno essere sostituite dal titolare ad ogni rinnovo del 
provvedimento ed ogniqualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di esse riportati oppure nel caso in cui 
queste ultime risultino danneggiate o manomesse.  



 

ART. 15 

PUBBLICITA’ SUI VEICOLI 

 

Lungo la rete stradale provinciale è vietata la fermata e la sosta, entro e fuori la carreggiata, di tutti i veicoli definiti 
nell’articolo 47 comma 1) del D.Lgs 285/92 attrezzati per l’esposizione di messaggi pubblicitari o propagandistici per 
conto terzi a titolo oneroso nel raggio di 250 m da ogni tipo di intersezione. In tutti gli altri casi il posizionamento sarà 
consentito, previa autorizzazione dell’Ente competente, nel rispetto delle distanze previste dall’art. 51 commi 2), 3) e 4) 
del D.P.R. 495/92, fermi restando eventuali divieti di sosta e/o fermata imposti in loco dalla segnaletica regolamentare.  

 

ART. 16 
SANZIONI AMMINISTRATIVE 

 

La violazione delle norme contenute nella presente disciplina regolamentare comporta l’applicazione delle sanzioni 
amministrative, pecuniarie e accessorie previste dall’art. 23 del D.Lgs n.285 del 30 aprile 1992 e s.m.e i..  

 

ART. 17 

RIMOZIONI 

 

1 Fermo restando l'applicazione delle sanzioni amministrative previste dall'art. 23 del D.Lgs. 285/92, chiunque violi 
le disposizioni del medesimo articolo o del presente regolamento è soggetto all'obbligo di rimuovere a proprie spese tutte 
le opere, cartelli, manufatti ed ogni altro mezzo pubblicitario;  
2 In caso di collocazione di cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari privi di autorizzazione o 
comunque in contrasto con quanto disposto dal comma 1 dell’art. 23 del D.lgs. 285/92, l'ente proprietario della strada 
diffida l'autore della violazione e il proprietario o il possessore del suolo privato, nei modi di legge, a rimuovere il mezzo 
pubblicitario a loro spese entro e non oltre dieci giorni dalla data di comunicazione dell'atto. Decorso il suddetto termine, 
l’ente proprietario provvede ad effettuare la rimozione del mezzo pubblicitario e alla sua custodia ponendo i relativi oneri a 
carico dell'autore della violazione e, in via tra loro solidale, del proprietario o possessore del suolo; a tal fine tutti gli organi 
di polizia stradale di cui all'articolo 12 del D.lgs. 285/92 sono autorizzati ad accedere sul fondo privato ove e' collocato il 
mezzo pubblicitario. Chiunque viola le prescrizioni indicate al presente comma e al comma 7 dell’art. 23 del D.lgs. 285/92 
è soggetto alle sanzioni amministrative e pecuniarie previste dal decreto; nel caso in cui non sia possibile individuare 
l'autore della violazione, alla stessa sanzione amministrativa è soggetto chi utilizza gli spazi pubblicitari privi di 
autorizzazione;  
3 Ove il trasgressore non compia nel termine la rimozione cui è obbligato, provvede d'ufficio la Provincia, 
direttamente o tramite ditta esterna appositamente individuata, addebitando al trasgressore medesimo le relative spese;  
4 L’Ente Provincia può effettuare, indipendentemente dalla procedura della rimozione, l’immediata copertura della 
pubblicità abusiva al fine di rendere inefficace il messaggio pubblicitario trasmesso agli utenti della strada;  
5 Per tutto quanto non disciplinato nel presente articolo, ivi comprese le modalità di deposito ed eventuale 
smaltimento come rifiuti speciali dei mezzi pubblicitari rimossi e non reclamati, si rinvia ad ulteriore specifico atto dell’Ente 
Provincia.  
 

SEZIONE SECONDA 
CANONE NON RICOGNITORIO 

ART. 18 ESENZIONI  

1            Non sono assoggettate a canone non ricognitorio tutte le concessioni/autorizzazioni relative ai mezzi pubblicitari 
obbligatori previsti dalla vigente legislazione, nonché da particolari imposizioni dell’Ente proprietario della strada;  
2            Non sono assoggettate a canone non ricognitorio tutte le concessioni/autorizzazioni rilasciate a Stato, Regioni, 
Province, Comuni, Comunità Montane, Unioni e Consorzi di Comuni, loro associazioni in qualsiasi forma e alle 
Associazioni/Fondazioni Onlus.  
3            Non sono assoggettate a canone non ricognitorio tutte le concessioni relative ad occupazione con impianti di reti 
di comunicazione elettronica ad uso pubblico, ovvero esercitati dallo Stato, e le opere accessorie occorrenti per la 
funzionalità di detti impianti  ai sensi dell’art. 93, comma 2, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259.  
4            Non sono assoggettate  le occupazioni del sottosuolo per i servizi di fognatura e depurazione, le occupazioni dei 
passi carrabili, le insegne di esercizio, i mezzi pubblicitari definiti come: paline, Cabina telefonica, Cestino, Orologi, 
Quadro informativo, cartelli in rotatorie. 
5           Il canone non ricognitorio non è dovuto per importi inferiori a € 10,00.  
 

ART. 19 

CANONE NON RICOGNITORIO  

 

1 Il canone  non ricognitorio è dovuto dal titolare del provvedimento amministrativo  in base alle prescrizioni del  
D.Lgs. n. 285/1992 art. 23-24-25-26-27  e regolamenti attuativi ed esecutivi  art. 53  D.P.R.  16.12.1992 n° 495 e si 
applica a tutte le occupazioni a carattere permanente, non inferiori ad un anno,del demanio e patrimonio stradale con 



riferimento alle definizioni dell’art. 3 del D.lgs. 285/1992  ed alle aree private soggette a pubblica servitù, secondo le 
tipologie dell’allegato 2 e le tariffe dell’allegato 3. Le sole occupazioni con mezzi pubblicitari effettuate al di fuori della 
proprietà stradale ed entro i limiti delle fasce  di rispetto stradale sono assoggettate al pagamento del canone non 
ricognitorio; 
2 In sede di prima applicazione le tariffe per la determinazione del canone, stabilite per ciascuna tipologia di 
occupazione sono quelle riportate nell’elenco di cui all’allegato 3 del presente regolamento e decorrono dalla data di 
esecutività della deliberazione di approvazione del regolamento stesso da parte del Consiglio Provinciale;  
3 I canoni non ricognitori così come approvate con il presente regolamento possono essere aggiornate 
annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo di famiglie di operai e impiegati dalla Giunta;  
4 Abrogato;  
5 Dall'importo del canone non ricognitorio viene detratto quanto spettante alla Provincia, dal titolare del  
provvedimento,  a titolo di canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche. Nel caso in cui l’importo del Canone non 
Ricognitorio, per il primo anno,  sia inferiore od uguale all’importo della COSAP,  il Canone non Ricognitorio non è dovuto 
ma il concessionario deve pagare l’importo della COSAP. Successivamente il concessionario pagherà il canone non 
ricognitorio. 

 

ART. 20  

MISURA DELLA TIPOLOGIA SOGGETTA A CANONE NON RICOGNITORIO  

1.           La misura della tipologia da assoggettare al canone non ricognitorio si determina in metri quadrati o lineari.  In 
caso di occupazioni inferiori a mezzo metro quadrato o lineare, le stesse sono arrotondate ad un metro quadrato o 
lineare. Negli altri casi la misura assoggettare a canone è definita a corpo o pezzo come previsto dall’allegato 2. 
2           Abrogato;  
3           La superficie dei mezzi pubblicitari da assoggettare al canone di concessione non ricognitorio si determina in 
base alle tipologie dell’allegato 2 espressa in metri quadrati con esclusione della superficie costituita dalla parte strutturale 
dell’impianto (telaio di supporto del pannello, pali di sostegno della struttura ecc.);  

 

ART. 21  

PAGAMENTO, INTERESSI, ACCERTAMENTO DEL CANONE NON RICOGNITORIO, SANZIONI 

1 L’importo del canone, così come determinato ai sensi dell’art. 19 relativo all’anno di rilascio del provvedimento  
dovrà essere pagato prima del ritiro dello stesso. E’ facoltà del titolare del provvedimento effettuare il pagamento del 
canone con rate annuali o per tutto il triennio di durata del provvedimento, in quest’ultimo caso si applicherà uno sconto 
del 10 % sull’intero canone triennale.   Nel caso di rilascio del solo nulla osta, il pagamento è dovuto al momento del 
rilascio del provvedimento comunale. 
2 Per le annualità successive alla prima il suddetto canone dovrà essere versato, entro il 31 maggio dello stesso 
anno, con le modalità che saranno comunicate annualmente e pubblicate sul sito della Provincia nell’apposita area. 
3 Per il primo anno di rilascio del provvedimento il canone è dovuto per dodicesimi in rapporto ai mesi di effettiva 
occupazione decorrenti dalla data di inizio occupazione, obbligatoriamente indicata nell’atto. I periodi di occupazione pari 
o superiori a 15 giorni si considerano pari a un dodicesimo del canone, i periodi inferiori si trascurano;  
4 Abrogato;  
5 Per l’omesso o parziale pagamento del canone:  
-si applica la sanzione amministrativa pari al 10% dell’importo del canone evaso se il pagamento è effettuato entro 60 
giorni dalla scadenza; 
- si applica la sanzione amministrativa pari al 20% dell’importo del canone evaso se il pagamento è effettuato entro 120 
giorni dalla scadenza; 
- si applica la sanzione amministrativa pari al 30% dell’importo del canone evaso se il pagamento è effettuato  
dopo 120 giorni. 
L’importo dovuto e pagato in ritardo é maggiorato degli interessi legali calcolati con maturazione giorno per giorno. 
6 Il soggetto gestore dell’entrata invia al soggetto passivo un avviso con invito ad adempiere nel termine di 60 
giorni. La notifica dell’avviso è effettuata anche per mezzo del servizio postale, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento o PEC. La notifica dei predetti avvisi è effettuata, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno 
successivo alla data in cui avrebbe dovuto essere effettuato il pagamento. Il Dirigente competente, con provvedimento 
motivato, può autorizzare il pagamento del canone in rate con durata non superiore a sei mesi applicando nella misura 
del 50%  le sanzioni previste nel comma che precede.  
7 Gli interessati possono richiedere, con apposita istanza rivolta all’ufficio competente, le somme o le maggiori 
somme versate e non dovute, nel termine di cinque anni dalla data del pagamento o da quella in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla restituzione con decisione del competente organo giurisdizionale, passata in 
giudicato.  

 

ART. 22  

RECUPERO COATTIVO DEL CANONE  

La riscossione coattiva del Canone viene effettuata secondo la procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e 
successive modificazioni ed integrazioni, ovvero con quella indicata dal Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639 -Ingiunzione 
Fiscale -se svolta direttamente dall’Ente Locale o affidata ai soggetti di cui all’art. 53 D.Lgs. 446/97.  

 

ART. 23  



OCCUPAZIONI ABUSIVE  

1 Per le occupazioni definite abusive, cioè prive delle relative autorizzazioni o difformi dalle disposizioni previste 
dalle stesse, si applica una sanzione pari al canone fissato per la rispettiva tipologia di occupazione maggiorato del 50%; 
ferme restando le eventuali sanzioni previste a norma dell’articolo 20, commi 4 e 5, del D.Lgs n. 285/1992. 
2 Nel caso di installazioni abusive di manufatti la Provincia procede all’immediata rimozione d’ufficio degli stessi, 
avviando contestualmente le procedure per l’applicazione delle sanzioni amministrative. Le spese per la rimozione sono a 
carico del contravventore e sono recuperate con il procedimento di riscossione coattiva.  
 

Art. 24 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

1 I Provvedimenti  permanenti in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente Regolamento si 
intendono valide ed efficaci se dotate di tutti i requisiti richiesti dalla vigente legislazione in materia di 
concessioni/autorizzazioni e non contengano prescrizioni contrastanti con essa.  
2 Le occupazioni che risultino prive, carenti o non conformi ai requisiti di cui al precedente comma, devono essere 
regolarizzate mediante integrazione della concessione/autorizzazione in essere o rilascio di nuova 
concessione/autorizzazione conforme alla legislazione vigente e alle norme di cui al presente regolamento, entro i 
successivi sei mesi;  
3 Rinvio dinamico. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le vigenti disposizioni di legge e 
regolamentari. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti 
statali e regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa 
sopraordinata.  

4         In relazione ai canoni non ricognitori relativi alle annualità 2012-2013, su richiesta del soggetto 
passivo, il Dirigente competente può concedere una dilazione dei pagamenti entro un massimo di 12 mesi 
per l’annualità 2013 e 24 mesi per l’annualità 2012, con la sola aggiunta degli interessi legali. 
5       Per la stessa occupazione, il soggetto passivo è debitore di un unico canone non ricognitorio all’Ente 
proprietario della strada. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 1  



ELENCO DI CLASSIFICAZIONE TECNICA E FISCALE DELLE STRADE PROVINCIALI  

A1 STRADE CATEGORIA “C” ( 1° categoria fiscale ) TARIFFA A 

N .  S P  N O M E  D A L P K  A L P K  

 4 7  D i R o g e n o  0 + 0 0 0  2 + 6 6 8  

 4 7 D 1  D i r a m a z i o n e B o s i s i o P a r i n i  0 + 0 0 0  0 + 1 1 2  

 4 7 D 2  D i r a m a z i o n e B o s i s i o P a r i n i  3 + 2 0 0  4 + 0 0 0  

 4 8  D i C a s s a g o  0 + 0 0 0  3 + 2 4 0  

 4 9  M o l t e n o -O g g i o n o  0 + 0 0 0  9 + 0 0 0  

 4 9 D 1  D i r a m a z i o n e  0 + 0 0 0  0 + 3 4 6  

 5 1  D e l l a S a n t a  0 + 0 0 0  1 6 + 1 0 2  

 5 2  M o l t e n o -R o v a g n a t e  0 + 0 0 0  2 + 8 0 8  

 5 2  M o l t e n o -R o v a g n a t e  6 + 4 3 1  6 + 8 4 8  

1 0  5 4  
M o n t i c e l l o B r i a n z a -P a d e r n o d ’A d d a  

0 + 0 0 0  9 + 1 9 0  

1 1  5 4  
M o n t i c e l l o B r i a n z a -P a d e r n o d ’A d d a  

9 + 3 5 0  9 + 6 8 2  

1 2  5 4  
M o n t i c e l l o B r i a n z a -P a d e r n o d ’A d d a  

1 1 + 2 9 2  1 3 + 4 3 5  

1 3  5 6  D i I m b e r s a g o  0 + 0 0 0  2 + 0 2 5  

1 4  5 6  D i I m b e r s a g o  2 + 0 0 0  1 2 + 6 4 0  

1 5  5 9  D i O l g i n a t e  0 + 0 0 0  0 + 8 7 3  

1 6  6 2  D e l l a V a l s a s s i n a  4 + 7 8 0  3 4 + 6 8 6  

1 7  6 2 D 1  D i r a m a z i o n e p e r T a c e n o  0 + 0 0 0  0 + 5 5 2  

1 8  7 2  D e l l a g o d i C o m o  3 6 + 9 3 5  4 9 + 0 1 8  

1 9  7 2  D e l l a g o d i C o m o  5 8 + 2 3 8  9 5 + 4 8 2  

2 0  7 4  O l g i n a t e -C a l o l z i o c o r t e  0 + 0 0 0  1 + 7 3 5  

2 1  1 7 7  
C a l o l z i o c o r t e -C a p r i n o B e r g a m a s c o  

2 0 + 8 0 0  2 5 + 0 0 0  

2 2  3 4 2  B r i a n t e a  2 0 + 9 7 4  3 9 + 3 6 1  

2 3  3 4 2 D 1  D i r a m a z i o n e B r i a n t e a  0 + 0 0 0  1 + 0 9 5  

2 4  3 4 2 D 1  D i r a m a z i o n e B r i a n t e a  3 + 6 5 3  8 + 3 8 9  

2 5  5 8 3  L a r i a n a  3 1 + 2 0 0  3 9 + 7 2 0  

2 6  5 8 3  L a r i a n a  4 1 + 2 1 4  5 1 + 2 1 8  

2 7  6 3 9  D e i l a g h i d i P u s i a n o e G a r l a t e  1 2 + 0 6 2  1 4 + 8 7 2  

2 8  6 3 9  D e i l a g h i d i P u s i a n o e G a r l a t e  4 4 + 5 0 0  4 7 + 3 3 8  

2 9  6 3 9  D e i l a g h i d i P u s i a n o e G a r l a t e  2 7 + 5 4 7  2 8 + 6 1 9  

3 0  6 3 9  D e i l a g h i d i P u s i a n o e G a r l a t e  3 1 + 0 8 8  3 4 + 0 7 1  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A2 STRADE CATEGORIA “F” (2° categoria fiscale) TARIFFA B 



N .  S P  N O M E  D A L P K  A L P K  

 4 1  V a l a s s i n a  2 9 + 7 1 4  3 0 + 3 1 3  

 4 6  V a l b r o n a  0 + 0 0 0  1 + 8 7 0  

 5 2  M o l t e n o -R o v a g n a t e  2 + 8 4 3  6 + 4 2 5  

 5 2 D 1  D i r a m a z i o n e S . M a r i a H o è  0 + 0 0 0  1 + 1 6 4  

 5 2 D 2  D i r a m a z i o n e R o v a g n a t e  0 + 0 0 0  0 + 3 0 0  

 5 3  D i S i r t o r i  0 + 0 0 0  4 + 5 6 5  

 5 3  D i S i r t o r i  4 + 5 7 1  6 + 6 5 0  

 5 3 D 1  D i r a m a z i o n e T o r r e v i l l a  0 + 0 0 0  1 + 3 1 0  

 5 3 D 2  D i r a m a z i o n e B a r z a n ò  0 + 0 0 0  4 + 5 6 5  

1 0  5 5  D i L o m a g n a  4 + 5 5 0  5 + 5 4 0  

1 1  5 5  D i L o m a g n a  7 + 6 5 5  8 + 4 5 0  

1 2  5 5  D i L o m a g n a  8 + 8 9 5  1 2 + 9 9 0  

1 3  5 5 D 1  D i r a m a z i o n e U s m a t e  0 + 0 0 0  0 + 6 6 9  

1 4  5 7  D i V a l g r e g h e n t i n o  0 + 0 0 0  1 + 8 4 0  

1 5  5 8  D i C o l l e B r i a n z a  0 + 3 1 0  1 2 + 3 0 5  

1 6  6 0  D i G a l b i a t e  0 + 0 0 0  6 + 8 8 5  

1 7  6 0 D 1  D i r a m a z i o n e E l l o  0 + 0 0 0  2 + 0 0 0  

1 8  6 3  D i M o r t e r o n e  0 + 0 0 0  1 5 + 1 6 5  

1 9  6 4  P r e a l p i n a O r o b i c a  0 + 0 0 0  1 6 + 6 0 0  

2 0  6 4 D 1  

D i r a m a z i o n e B a r z i o -P o n t e f o l l a  

0 + 0 0 0  3 + 5 0 0  

2 1  6 5  D i E s i n o  0 + 0 0 0  2 8 + 8 0 0  

2 2  6 6  D i V e n d r o g n o  0 + 0 0 0  1 7 + 0 0 0  

2 3  6 7  

D e l l ’a l t a V a l s a s s i n a e V a l v a r r o n 
e  0 + 0 0 0  4 + 4 8 0  

2 4  6 7  

D e l l ’a l t a V a l s a s s i n a e V a l v a r r o n 
e  4 + 7 7 0  2 8 + 4 9 2  

2 5  6 7 D 1  D i r a m a z i o n e 1 C r a n d o l a  0 + 0 0 0  0 + 9 9 2  

2 6  6 7 D 2  D i r a m a z i o n e 2 P r e m a n a  0 + 0 0 0  0 + 9 7 9  

2 7  6 7 D 3  D i r a m a z i o n e 3 S u e g l i o  0 + 0 0 0  1 + 6 8 9  

2 8  6 8  

D i M o n t e v e c c h i a e d e l l ’ A l t a C o l l i 
n a  0 + 0 0 0  7 + 7 1 3  

2 9  6 9  D i G a r b a g n a t e M o n a s t e r o  0 + 0 0 0  4 + 3 7 5  

3 0  7 0  D o l z a g o -G a l b i a t e  2 + 8 1 0  4 + 5 0 5  

3 1  7 3  D i P a r l a s c o  0 + 0 0 0  2 + 7 2 5  

3 2  1 7 8  D i M o n t e M a r e n z o  2 2 + 6 6 0  2 5 + 2 5 5  

3 3  1 7 9  T o r r e d é B u s i -V a l c a v a  2 3 + 0 0 0  3 6 + 0 6 6  

3 4  1 8 0  C a l o l z i o c o r t e -C a r e n n o  2 8 + 1 8 5  3 4 + 2 1 2  

3 5  1 8 1  D i E r v e  2 9 + 8 8 5  3 2 + 2 2 8  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 2  
TIPOLOGIE  



1. Occupazioni relative a erogazioni di servizi pubblici in regime di concessione amministrativa:  
 

a. Condutture sotterranee per la distribuzione di acqua potabile, gas, energia elettrica;  
linee telefoniche e telegrafiche sotterranee; 
contenitori sotterranei di cavi; 
condutture aeree elettriche, telefoniche e telegrafiche.  

 
1.2 Pozzetti, cabine telefoniche ed elettriche, camerette di ispezione, botole, tombini, griglie e qualsiasi 

altro manufatto posto sul suolo pubblico.  
 

b. Sostegni di lampade per illuminazione stradale o di linee elettriche, telefoniche o telegrafiche.  
c. Pali areazione rete gas. 

 
1.4  Tralicci di elettrodotto.  

 
2. Occupazioni relative all’esercito di attività e di impresa:  
 

2.1 Chioschi di vendita, edicole e strutture assimilabili.  
 
2.2  Occupazione destinata alla somministrazione di alimenti e bevande.  
 
2.3  Occupazione destinata alla vendita per articoli diversi di quelli al punto 2.2  
 
2.4  Abrogato.  
 
2.4.a Transenne con pubblicità. 
 
a. Preinsegne  
 
2.6  Pensiline con pubblicità  
 
2.7 Cartelli ed altri mezzi pubblicitari in ragione delle dimensioni del pannello 
 
-fino a 3,00  m

2
 (per facciata) 

-oltre i 3,00  m
2 
e fino a 5,00 m

2
 (per facciata) 

-oltre i 5,00  m
2 
e fino a 6,00 m

2
 (per facciata) 

 
2.8 Impianti pubblicitari destinati alle affissioni dirette - bacheche  
 
2.9 Stendardo pubblicitario  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 3  
CANONI ANNUALI 

(per tipologie) 
 



1. Occupazioni relative a erogazioni di servizi pubblici in regime di concessione amministrativa:  
1.1  Condutture sotterranee per la distribuzione di gas, energia elettrica;  

linee telefoniche e telegrafiche sotterranee; 
contenitori sotterranei di cavi; 
condutture aeree elettriche, telefoniche e telegrafiche.  
TARIFFA A: € 1/ m 
TARIFFA B: € 0,9 /m 

1.1bis Condutture sopra e sotto il suolo per la distribuzione di acqua potabile;  
TARIFFA A: € 1 0,7/ m 
TARIFFA B: € 1 0,6/ m 

 
1.2  Pozzetti, cabine telefoniche ed elettriche, camerette di ispezione, botole, tombini, griglie e qualsiasi altro 

manufatto posto sul suolo pubblico.  
TARIFFA A: €10 / pezzo 
TARIFFA B: €10 / pezzo 

1.3 Sostegni di lampade per illuminazione stradale o linee elettriche, pali per linee telefoniche, telegrafiche.  

TARIFFA A:  € 10  / Pezzo  

             TARIFFA B:  €  9  / Pezzo 

1.3bis   Pali areazione gas 

TARIFFA A: € 20 / Pezzo  

TARIFFA B: € 10  / Pezzo  

1.4       Tralicci di elettrodotto.  
TARIFFA A: € 150 / Pezzo 
TARIFFA B: € 150  / Pezzo 

 
2. Occupazioni Relative all’esercito di attività e di impresa:  
2.1 Chioschi di vendita, edicole e strutture assimilabili.  

TARIFFA A: €20 /  m
2
 

TARIFFA B: €10 /  m
2
 

 
2.2 Occupazione destinata alla somministrazione di alimenti e bevande. 

TARIFFA A: €20 /  m
2
 

TARIFFA B: €10 / m
2
 

2.3  Occupazione destinata alla vendita per articoli diversi di quelli al punto 2.2  
TARIFFA A: €20 /  m

2
 

TARIFFA B: €10 /  m
2
 

 
2.4.a Transenne con pubblicità 
TARIFFA A: € 90 / Metro Lineare  
TARIFFA B: € 50 / Metro Lineare  
 
2.5 Preinsegne:  

-da 0 a n .1 freccia 

TARIFFA A: € 30 

TARIFFA B: € 20 

-da n. 2 a n. 3 frecce 

TARIFFA A: € 60 

TARIFFA B: € 40 

-da n. 4 a n. 6 frecce 

TARIFFA A: € 100 

TARIFFA B: € 60 

per ogni freccia in più € 30 per tariffa A e € 20 per tariffa B 

2.6 Pensiline con pubblicità:  
TARIFFA A: € 225 al pezzo 
TARIFFA B: € 200 al pezzo 
 

2.7 Cartelli ed altri mezzi pubblicitari in ragione delle dimensioni del pannello 



-fino a 3,00  m
2
 ( per facciata )  

Pannello Monofacciale  

TARIFFA A: € 150 

TARIFFA B: € 75 

Pannello Bifacciale  

TARIFFA A: €  250 

TARIFFA B: € 125 

-oltre i 3,00  m
2
 e fino a 5,00 m

2
 ( per facciata )  

Pannello Monofacciale  

TARIFFA A: € 275 

TARIFFA B: € 125 

Pannello Bifacciale  

TARIFFA A: € 375 

TARIFFA B: € 200 

-oltre i 5,00  m
2
 e fino a 6,00 m

2
 (per facciata )  

Pannello Monofacciale  

TARIFFA A: € 350 

TARIFFA B: € 175 

Pannello Bifacciale  

TARIFFA A: € 450 

TARIFFA B: € 225 

Incrementi o decrementi per tutte le superfici e categorie stradali dei cartelli o altri mezzi pubblicitari 

Tariffa x CI + R 

CI Coefficiente illuminazione 

4 illuminato con messaggi 
variabili 
2 illuminato da luce diretta  -  
1,6 illuminato da luce indiretta                           
1,4 illuminato da pannelli 
fotovoltaici 1 non illuminato 

R 
Se il mezzo è ubicato presso stazioni di 
servizio o rifornimento € 50,00   

2.8 Impianti pubblicitari destinati alle affissioni dirette  

TARIFFA A: €200 / m  

TARIFFA B: €100 / m  

2.9 Stendardo pubblicitario  

TARIFFA A: €150 / m
2
  

TARIFFA B: €75 / m2 
 
 
 
 
 
 
 


